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dal Comando.

Nelle ultime guerre si tenne gran conto della posizione
finanziaria dell’eletto perché la carica era assai dispendiosa. A
questa considerazione & dovuta la disgraziata elezione di Anto-
nio Zeno durante la guerra di Morea, al quale si deve imputare
la impresa di Scio e la sconfitta delle Spalmadori del 1695.

La carica era invero assai gravosa dal lato finanziario per-
che richiedeva molte spese di rappresentanza, dato che quasi
sempre unitamente all’armata veneziana combattevano come
ausiliari reparti pontifici, maltesi, toscani, genovesi e talvolta
anche spagnoli e portoghesi.

In combattimento, come si ¢ detto, la bastarda generalizia
prendeva posto nel centro della formazione lunare generalmen-
te adottata.

Ai suoi fanchi prendevano posizione i comandanti dei

Quando durante la guerra di Morea assunsero una netta
nelle flotte le unith a vela, gli Ottomani nel 1695

fecero alzare |'insegna del Capitan Pascia su un vascello inve-
ce che su una galera, ma il Senato Veneziano, dopo una appas-
sionata discussione, non volle acconsentire che si abbandonas-
se la tradizione e l'insegna del Capitano Generale continud ad




